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Inaugurata la rassegna cinematografica 1 A|»/,1II/1AQ \r«\ 

L'Italia che cambia i n provincia 
al Festival di Mosca 

Commosso applauso a Horlensia Allende, che fa parìe della giuria • Un pa
norama di multiformi e anche contraddittorie esperienze • Calorose acco
glienze a « C'eravamo tanto amati » - Conferenza-stampa dei cineasti italiani 

le prime 

Dal nostro inviato 
MOSCA. 11 

Distensione, coesistenze, pa
ce: queste parole sono ri-
tuonate più volte nel discor
si Inaugurali del Festival ci
nematografico di Mosca, 
Stianto alla sua nona edizio
ne, e apertosi Ieri sera nel 
Palazzo dei Congressi al 
Cremlino. Alla parte che 11 
cinema può svolgere nella 
reciproca conoscenza e nel
l'affratellamento fra 1 popo
li, erano Intonati sin l'ora
zione introduttiva d! Pllipp 
Yermash, massimo responsa-
bile a livello statale del ci
nema sovietico, sia il mes
saggio di augurio Inviato da 
Breznev e letto dallo stesso 
Yermash, sia l'Intervento di 
Kullglanov, per l'Unione del 
cineasti dell'URSS. 

Che 11 concetto di coesi
stenza vada Inteso in modo 
dialettico è apparso chiaro, 
del resto, dalla presenza nel
la giuria del Festival di una 
personalità politica e uma
na come quella di Hortensia 
Allende, vedova del «rande 
presidente cileno assassinato. 
A lei tut ta [a sala. In piedi, 
ha tributato un lungo e com
mosso applauso, che andava 
In qualche misura al di là 
del collaudato cerimoniale 
della manifestazione. 

Assenti gli Stati Uniti dal-
la gara (ma esemplari hol
lywoodiani sono previsti fuo
ri concorso), si attende tut
tavia 11 giurato americano, 
un coraggioso produttore In
dipendente, Bcrt Schnelder, 
segnalatosi come finanziato
re di film di impegno e poi, 
di recente, col documentarlo 
sulla guerra del Vietnam 
ohe ha vinto l'ultimo Pre
mio Oscar. Cosi la prevalen
te e ribadita « ufficialità » 
del Festival non nasconde le 
contraddizioni e multiformi-
ta del cinema e del mondo: 
nazioni le più diverse, un 
centinaio in tutto, si alter
neranno nel vari settori del
la rassegna, recando il frut
to di esperienze talora assai 
distanti l'una dall'altra: e 1 
motivi di polemica, come 
sempre, non mancheranno. 

Nella giuria, presieduta da 
Stanlslav Rostotskl, a nome 
del paese ospite e organizza
tore del Festival, l 'Italia è 
rappresentata dal veterano 
sceneggiatore Sergio Amidei; 
11 quale proprio qui a Mo

sca, nel 1963, fu, nella stes
sa veste, testimone e attivo 
partecipe della battaglia che 
portò alla difficile ma giu
sta affermazione del felli
niano Otto e mezzo. Questo 
anno, all'Italia e toccato di 
dare il via. Insieme con 
l'URSS, alla serie delle ope
re in competizione; ed è as
sai probabile che 11 titolo di 
C'eravamo tanto amati Io ri
troveremo, t ra una dozzina 
di giorni, nel mimerò dei 
premiati, In uno del primi 
posti. 

C'eravamo tanto amati è 
stato accolto ieri sera da un 
successo assai considerevole, 
anche tenuto conto del fa
stidio prodotto da una tradu
zione simultanea che rende
va praticamente impossibi
le, allo stesso pubblico mo
scovita, di apprezzare 1 va
lori non soltanto verbali del
la colonna sonora originale. 
Ampie e positive recensioni 
si leggevano, già stamane, 
mentre aveva luogo l'affol
lata conferenza-stampa del 
regista Ettore Scola, dell'at
tore Vittorio Gassman, del
lo sceneggiatore Age (non 
c'era Invece Giovanna Ralll, 
pure lei affettuosamente fe
steggiata nella serata di Ie
ri), sulle colonne di Impor
tanti giornali della capitale: 
Sovietskala liultura. Soviet
skala Rossla. Stella rossa; 
quest'ultimo foglio emette 
un giudizio particolarmente 
lusinghiero quando dice che 
« Scola ha ripreso In mano 
la tradizione del neoreali
smo». E su Sovietskala Kul-
tura un critico molto esperto 
delle cose nostre rileva 11 
parallelismo che nel film si 
manifesta, tra la storia degli 
uomini e la storia del cine
ma, negli ultimi tre decenni. 

« Una storia non ancora 
conclusa », argomenta a sua 
volta Scola, conversando con 
1 giornalisti. Una storia che 
non riguarda solo la gene
razione raffigurata emble
maticamente nei protagoni
sti di C'eravamo tanto ama
ti, ma anche quelle succes
sive. Il regista sottolinea di 
aver voluto rispecchiare sul
lo schermo, appunto, una 
realtà dinamica, in movi-
mento. « Parecchie cose stan
no cambiando In Italia — ri
leva Scola —, e lo 6l è ben 
visto nelle recenti eJczlonl». 
Non a caso, Alelcsandr Ka-
raganov, segretario della 
Unione del cineasti della 

URSS, tracciando sul bollet
tino del Festival un bilancio 
del fatti nuovi avvenuti, nel 
cinema e nel mondo, tra 11 
13 e 11 '75, accenna In ma
niera esplicita e con calore 
al successo elettorale del 
PCI. 

Tra 1 sovietici, ma anche 
t ra gli Italiani, c'è inoltre chi 

' h a voluto mettere In eviden
za certe curiose somiglianze 
tematiche fra C'eravamo tan
to amati e un film sovietico 
di appena qualche anno fa. 
Stazione Bielorussia, che si è 
potuto vedere sabato alla no
stra televisione. La quale te
levisione, con 11 ciclo pro
grammato In queste settima
ne, ci fornisce uno scorcio 
panoramico soprattutto del 
cinema «delle Repubbliche», 
o «decentrato», cioè di quel 
cinema che ha origine fuori 
delle antiche sedi di Mosca, 
Leningrado o anche di Kiev. 

Ed ecco che proprio dalla 
lontana Klrghlsia ci è giun
to, sempre ieri, 11 primo del 
due concorrenti sovietici al 
Festival: La mela rossa di 
Tolomush Okelev: un autore 
11 quale in precedenti occa
sioni, per dirla con franchez
za, ci aveva dato prove net
tamente migliori del suo ta
lento. Quantunque Ispirato 
a un racconto di quel sen
sibile, originale scrittore che 
è Oinghlz Aitmatov, La mela 
rossa non perviene ad unire 
In un linguaggio autonomo e 
persuasivo un delicato tes
suto di ricordi, di sogni, di 
grigia attualità quotidiana 
ove si esprime la crisi esi
stenziale di un pittore non 
più tanto giovane. Legato al
la memoria di una ormai re
mota passione nutrita con ti
mido fervore dentro di sé, 
e mal corrisposta, il prota
gonista avvelena non solo la 
sua vita, ma quella di sua 
moglie e della figlioletta; dal
la bambina, però, gli verrà al
la fine un gesto gentile e 
risolutore, destinato 'a fargli 
forse accettare un'immagine 
non più fantastica, ma reale 
e oggettiva di se stesso. 

Ma è sul piano delle imma
gini, appunto, che La mela 
rossa scede gravemente, ol
t re a non legare, se non per 
vaghi riferimenti, gli aspetti 
« pubblici » e quelli «privati» 
della situazione. In tal senso, 
11 contrasto con Ceravamo 
tanto amati non poteva es
sere più lacerante. 

ieo Saviolì Agge 
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molti t i augurano buone vacanze 
ma nessuno ti può augurare 

i prezzi dell'anno passato 

I prezzi Roller tornano indietro (al listino del luglio 1974) per le tue 
vacanze del 1975. 
I roller sono belli e perfetti perché escono dalle linee di montaggio più 
moderne d'Europa. Roller è sicurezza e assistenza in Italia e all'estero. 

roller calenzano firenze telefono 8878141 
centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

l'organizzazione di vendita roller è inserita 
negli elenchi telefonici di tutta la Italia alla voce H roller 

Sono cominciate a Roma, lotto la direzione del realità 
Mariano Laurantl, le riprese di < Avventure In provincia ». 
Ne sono Interpreti principali Renzo Monlagnanl • Orchidea 
De Santi», che nella foto vediamo In una scena del film 

Jazz internazionale 

A Pescara 
antipasto 
Dixieland 

Si entrerà nel vivo della manifestazione 
solo oggi con le esibizioni di Anthony 
Braxton e del Quintetto di Elvin Jones 

Nostro servizio 
PESCARA. 11 

Con la tradizionale parata 
Dixieland In Piazza Salotto, 
si è aperto questa sera a Pe
scara 11 VII Festival inter
nazionale del Jazz, protagoni
ste due band Italiane, la New 
Emily Jazz Orchestra, da an
ni attiva sotto la guida del 
trombonista Romolo Grande, 
e la Old Time Jazz Band. 

Il Dixieland è ormai da di
versi anni una moda che ha 
fatto 11 suo tempo e 11 ricor
so abruzzese a questa para
ta hn probabilmente solo sco
pi di promozione turistica, 
per cui 11 Festival vero e pro
prio troverà la propria fisio
nomia nelle tre serate al Par
co delle Naiadi, a partire da 
domani, con un cartellone 
che. come si è già avuto mo
do di annunciare, pone que
sta edizione come la migliore 
fra quelle allestite in sette 
anni, a partire, cioè, da quel 
1963 che vide una sola se
rata ed un solo complesso, 

Concerti di jazz 
anche a Penne 

PENNE, Il 
Comincia domani a Pen

ne, una cittadina a 17 chi
lometri da Pescara, una ma
nifestazione jazzistica. Con-
troindicazioni, che intende 
proporre un'alternativa al 
modo corrente di gestire 1 
fesllvul. I concerti, che si 
terranno sempre alle 17,30 
(per permettere comunque al 
pubblico di assistere anche 
agli spettacoli di Pescara) si 
svolgeranno secondo 11 se
guente calendario: domani, 
Cadmo, Patrizia Scasdtelll e 
Martin Joseph; domenica, 
Gruppo Spirale e Trio di Qui-
do Mazzoni lunedi. Trio di 
Maurizio Glammarco. Trio di 
Gaetano Llguorl e Sestetto di 
Mario Schiano, 

Il prezzo del biglietto d'in
gresso è popolarissimo. 

Zinnemann 
dirigerà 

« The secret 
poiiceman » 

HOLLYWOOD. U 
Fred Zinnemann ha firma

to un contratto per produrre 
e dirigere The secret poiice
man, un film avventuroso .sul
la seconda guerra mondiale 
tratto da un racconto di Tho
mas Wlseman, che scriverà la 
sceneggiatura. 

Zinnemann .si trova In que
sto memento a Londra, dove 
sta lavorando ad un film trat
to dal racconto di John Fou-
les Tre /rendi lieutenanl's 
woman. 

quello di « Gato » Barbieri, 
non ancora à la pane, come 
oggi, ma che fu evidentemen
te di buon auspicio per il 
jazz a Pescira. 

Domani, dunque, apertura 
vera e propria con due degli 
artisti di punta del Festi
val: lViltosaxofonista Antho
ny Braxton e il Quintetto del 
batterista Elvin Jones. Que
st'ultimo, per anni colonna 
del quartetto del compianto 
John Coltrane, è sempre no
me di grosso richiamo, an
che se, per la verità, una 
volta messosi in proprio non 
è più stato all'altezza di se 
stesso, e se ne è avuta l'en
nesima conferma la prima
vera scorsa alla rassegna di 
Bergamo. 

Musicalmente, il maggior 
interesse della serata di do
mani è perciò da cercarsi In 
Braxton. per la seconda vol
ta In Italia dopo l'applaudl-
tissimo concerto del 1974 In 
Umbria. Musicista di molte
plici influenze culturali. Brax
ton suonerà anche stavolta 
senza alcun accompagnatore, 
fatto Insolito per uno stru
mentista a fiato e 11 cui pre
cedente risole all'Incisione 
post-bellica, Picasso di Cole-
man Hawklns. 

Uomo-orchestra in un sen
so diverso è invece Roland 
Klrk: lo riascolteremo volen
tieri domenica, alle prese con 
più strumenti anche simulta
neamente, e alla testa di un 
quintetto. 

Nella stessa serata ci sarà 
anche 11 gruppo Organlc Mu
sic The.-itre d! Don Cherrv 
e famiglia: le ricerche «uni
versali » del musicista che 
partono, comunque, sostan
zialmente da un recupero 

africano, si sono da qualche 
tempo concretizzate in una 
nuova dimensione scenica 
che giustifica !1 nome del 
gruppo. Don Cherry e l'altro 
musicista che potrà offrire a 
Pescara I momenti più veri 
del festival, unitamente a 
Braxton. a Kirk. s»' sarà nel
la sua vena migliore, e al 
rinato Charles Mingila, In 

programma nella serata con
clusiva di lunedi, e ormai di 
cnsa nelle manifestazioni ita
liane. 

Sempre nel programma 
conclusivo figurano ancora 
Chet Baker, un nome che 
vive sull'aurcoli di un pas
sato ormai chiuso, e il trio 
del vlbrufonlsta Red Norvo, 
presenza alquanto discussa 
nel contesto del Festival. Co
me lo .sono I contorni delle 
altre due serate: Zoot Slms. 
domnnl. e il trio pianìstico 
di Sammy Prlce, Dorothy 

Donegan e Art Hodes, dome
nica. 

L'apertura dei concerti al 
Parco delle Naiadi, domani, e 
affidata al Modem Jazz Ouar-
tet siciliano del pianista Clau
dio Lo Ca-sclo, che si era 
messo in luce, anni or sono, 
per una utilizzazione Jazzisti
ca della musica popolare del
l'isola, 

Daniele Ionio 

Cinema 
i 

! E Johnny prese 
{ il fucile 
! Anno 1938: lo sceneggiato-
' re Dulton Trumbo pubblica 
! :1 suo romanzo pacifista. 

1941: James Cagney ne Inter
preta la versione radiofoni
ci Dopoguerra: mentre U 
libro esce in Italia icol ti
tolo L'hai avuto il tuo lucile, 
Joe), Trumbo è perseguitato 
dal maccartismo come uno 
del « Dieci di Hollywood » e 
condannato al carcere. Tra I 
suoi «crimini», oltre al ri
fiuto di rispondere alla com
missione, ci sono le sceneg
giature di alcuni film del 
periodo bellico, e c'è il ro
manzo. 

Anni Cinquanta: clamoro
sa beffa del disoccupato, esu
le In Messico, che firma col 
nome di Robert Rlch un co
pione cinematografico pre
miato con l'Oscar, e soltanto 
dopo rivela di esserne lui 
l'autore. 

:30W1: Kubrick per Spor-
tacus e Premlnger per Exo-
dus si avvalgono di Trumbo. 
cosicché il suo nome torna 
a figurare a piene lettere 
su due colossi di Hollywood. 
Che è una bella rivincita. 

1984: a Città del Messico 
Bunuel, che vuole trarre un 
film dal romanzo, lavora per 
un palo di settimane con 
l'autore e gli suggerisce al
cuni soluzioni, di cui que
st'ultimo si ricorderà. Ma poi 
il progetto sfuma. Trumbo 
completa la sceneggiatura da 
solo, e per qualche anno la 
offre invano a diverse case, 
finche trova una piccola pro
duzione Indipendente. 

1970: a sessantacinque an
ni, Dalton Trumbo esordisce 
nella regi'*. Primavera 1971: 
Il suo film ottiene al Fe
stival di Cannes 11 Gran pre
mio speciale della giuria e il 
premio della critica Interna
zione. Autunno 1974: la ver
sione italiana d'I JS Johnmi 
prese il lucile e presentata 
dalla Biennale di Venezia in 
anteprima solenne al Teatro 
La Penice. Non sono dunque 
mancate le occasioni, al no
stro giornale, per parlare a 
lungo del neoreglsta (oggi 
sui settant'annl > e della su'a 
opera straordinaria. Qui rie
piloghiamo per sommi capi. 
Ambientato alla fine del pri
mo conflitto mondiale, ma 
con l'occhio rivolto al Viet
nam, 11 film ha quale « eroe » 
un ragazzo-soldato che una 
bomba dell'ultimo giorno di 
guerra ha ridotto ad un mi
sero resto senza braccia né 
gambe, e con lo stesso volto 
privato degli organi vitali e. 
secondo 1 medici, anche del 
cervello. 

Ma il cervello sopravvive e 
può ancora ricordare, comu
nicare, 'accusare, chiedere 
aiuto. 

Le parti del ricordo (pa
dre, fidanzata), del delirio e 
del sogno, sono girate a co
lori: e vi si mescolano sim
boli freudiani dell'Infanzia, 
satira anticlericale, caricatu
ra d'una certa scienza, os
sessioni mistiche o mostruo
se. E' qui che Bunuel si sa
rebbe mosso n proprio agio, 
ma anche Trumbo. rimanen
do fedele sia a dolorose o 
tenere memorie familiari, sia 
H certo clima surrealista pe. 
nctrato nel romanzo, riesce 
lirico e grafflante. Ma ancor 
più forti sono le parti am
bientate In ospedale e gi
rate In bianco e nero, dove 
l'autore, affrontando diretta
mente e con profondo uma
nesimo il suo protagonista 
cosi come è (ossia un relitto, 
un tronco, un « pezzo di car
ne », un «buco»), giunge a 
dare con allucinante verità, 
attraverso 11 suo sforzo di co
municare, la pietà dell'infer
miera, l'Ipocrisia del militari, 
la normalità di una condan
na che si solleva da un es
sere anormale, più vegetante 
che vivo. 

Il momento dell'Incontro 
tra ti «mostro »e l'alto uf
ficiale che respinge 1 suol 
appelli a esibirlo in pubbli
co, e Insiste a conservarlo 
«vivo», ma In segreto; la po
tente testimonianza di « quel 
che resta» del soldatino an
dato volontario ed Incoscien
te al macello, l'accusa al mi
litarismo che doveva fare di 
lui «un uomo»; 11 grido di 
aluto, ti suo « S 0 3 » all'urna-

Ritrovata 

la copia originate 

dell'« Ispettore 

Quinlan » di Welles 
NEW YORK, 11 

E' stata trovata la versione 
originale dell'ultimo film ame
ricano di Orson Welles. Touch 
ol evil ovvero L'ispettore Quin
lan. girato nel 1958. 

La versione completa dura 
una quindicina di minuti in 
più rispetto a quella commer
ciale, ch'era stala un insite-
CC.-KSO linanziarlo a suo tempo 
ma che era stata assai elo
giata dalla critica e da una 
ristretta schiera di ralflnatl 
ammiratori. 

L'autore della scoperta è 
Bob Epsteln. un archiviata 
dell'Università di Los Ange
les. 

V ispettore Quinlan è un 
singolare «giallo» Interpretato 
da Charlton He.-,ton, Janet 
Leigh, dallo stesso Welles e 
da una schiera di notissimi 
attori, amici personali del re
gista, come Marlene Dietrich, 
Aklm Tamirolf, Joseph Cot-
ten, Ray Collins. Zaa Zsa Ga-
bor. Mercedes McCumbrldge, 
ecc. 

I Secondo Epsteln, la verslo. 
Ine completa «ha tutta una 
Iserle di piccoli dettagli che 
yion ci sono nella versione 
commerciale » e, in piti, « il 
lltmo del film e migliore, la 
lolonna sonora è più coni, 
ileisn e la relazione tra 1 per. 
i|maggl è spiegata più chia
ramente ». 

Nella versione completa non 
sono ovviamente Incluse alcu
ne scene aggiunte girate pei 
motivi commerciali da Harry 
Keller, un mestierante della 
Universa!, la casa produttrice 
del film. 

nltà, lanciato dallo schermo 
ancora alla fine i mentre nel 
film l'autore lo «uccideva»!, 
costituiscono brani di .stra
ziante eloquenza, che fanno 
di E Johmiu prese il Invile 
uno dei lilm pm nobil. di 
ogni tem|x>. E del re.^l'. .i 
Trumbo, prima per .crivel
lo, poi per portarlo In cine
ma, gli ci è voluta, pratica
mente una vita. 

Oli attori, tutti bravissimi, 
sono: Timothy Bottoms HI re
litto), Jason Roturds, Mar
nila Pield, Diane Vur.sl, Do 
nnld Sutherlnnd. 

La battaglia 
di Port Arthur 

La battaglia di Port Arthur 
(1905) ha sollecitato a più ri
prese il cinema. Questa volta 
ci si sono provati I giapponesi 
che sono poi stati, nell'ambito 
della storia della guerra russo-
giapponese, 1 veri protagoni
sti della battaglia di cui al 
titolo. 

Il regista Seljl Mnruyana. 
avendo a disposizione un at
tore come Toshiro Mifune. che 
veste 1 panni dell'ammiraglio 
Togo, gli ha posto .sulle spal
le gran parte del film. Il qua-
ùe non consiste nella rico
struzione solo della battaglia 
navale, che vide la flotta 
ru 'sa pienamente sconfitta, 
ma anche, e soprattutto, nel
la preparazione dello scon
tro. 

Gran parte del film passa, 
quindi, sulle elucubrazioni 
strategiche su quale via di 
mare avrebbe seguito la flotta 
del Baltico per raggiungere le 
isole giapponesi. Il gioco psi
cologico del personaggi ha 
naturalmente, la sua parte: 
anche se 11 punto centrale è 
la nascita e l'affermazione del 
moderno Giappone. 

La ragazza 
di scorta 

A Natale, certi contatti u-
mani « prezzolati » fanno dav
vero molto male: questo do
vrebbe essere, In breve, lo 
equivoco messaggio dell'Ingle
se La rugazza di scorta, un 
« film per uomini soli » che 
intende dissertare in tema di 
solitudine con le movenze più 
tipiche del cinema erogeno 
a buon mercato. Film-para dos
so, dunque, che ripesca negli 
archivi del jree cinema volti, 
ambienti e problematiche con 
I quali confezionare un «abi
to da sera » per un prodotto 
dai connotati stilistici e mer
ceologici alquanto marcati. 

La vicenda si trascina nello 
Intreccio degli Incontri occa

sionai; fra «ragazze di scor
ta ii. ovvero caste prostitute, e 
tristi relitti umani in cerca 
d'affetto o semplice compa
gnia, evasi dalla laminila op
pure dagli « straordinari » m 
-ìllK.o. Una Londra repressa 
«•ci .ixjci'ita e teatro di miglia-
.,i di tristi, lucaci coninubi 
che svaniscono davanti ad un 
presepe, come le strumentali 
«constatazioni» elei regista 
Donovan Winter 11 quale po
trebbe, in definitiva, voler per-
s no tessere implicitamente 
l'elegia del focolare domestico 
tanto trascurato e bistrattato. 
Il gretto susseguirsi di Im
magini torve e insignificanti 
e la rade-ale Incapacità d'ana
lisi ce lo lasciano supporre. 
Tra gli anonimi interpreti: 
Dav.d Dlxon, Maria O'Brlen e 
GII Barb-r 

Giochi erotici 
di una giovane 

assassina 
Dopo la luna di miele In 

Spugna, Sven e Anna tornano 
in Svezia e vanno a .stabilirsi 
In un intimo chalet di mon
tagna. Anna cova religiosa
mente un «lieto evento» e 
ciò la mette temporaneamen
te al r.paro dalle caratteristi
che schermaglie della coppia, 
che frattanto si è trasforma
ta in terzetto col sopraggiun-
gore di una giovane parente 
psichicamente alquanto in
stabile. Quest'ultima, infatti, 
è tormentata dal ricordo d! 
una dolorosa esperienza In 
manicomio e tende sempre 
più a rinchiudersi in un suo 
guse.o popolato di spettri e di 
singolari riti pagani, impron
tati od un feticismo molto la
tino. Costei scatenerà progres
sivamente un vero e proprio 
sabba di sentimenti contra
stanti, che di volta In volta la 
portano ad amare o odiare 
Sven. Anna e 1! nascituro; 
una tempesta dai tragici svi
luppi. 

Tra psicologico e sopranna
turale, tra Polanskl e Berg-
man. 11 regista svedese Tor-
gny Wicltman non sa pronun
ciarsi e si ciba d'Incongruenze 
senza mal riuscire a delincare 
un pur debole movente che 
poteva forse risiedere nello 
esame della esemplare regres
sione di una cosiddetta pascci 
intenta a combattere a tu per 
tu con 11 proprio « io » dopo 
esser rimasta sprovvista di 
ogni convenzione di « sanità ». 
Ma Wickman trasforma la sua 
fragile protagonista In «stre
ga » e manda tutto a ramen
go. Le interpreti. Anita San-
ders e Solvelg Andersson. ne 
escono conciate piuttosto 
male, 

Spettacolo rock su San Francesco 
ASSISI. 11. 

Settanta persone prenderanno parte al musical rock Fran
cesco Il cui debutto è previsto per la fine di agosto ad Assisi. 
Lo spettacolo, diretto da Vincenzo Gnmna. sarà realizzalo 
dalla cooperativa « I minori » nel quadro delle manifestazioni 
della Sagra umbra. L'opera, che intende riproporre l'attualità 
della concezione della vita e del mondo di San Francesco, 
è stata scritta dallo stesso Gamna e da Elio Maraonc con 
mugiche originali del Banco del Mutuo Soccorso. Per il Fran
cesco sarà costruito un teatro sul sagrato della chiesa di San 
Pietro ia cui facciata sarà parte Integrante della scenografia. 

Nuovo film di Barjol 
PARIGI. 11 

Il regista francese Jean Michel Barjol sta Jer dare li 
via a Loubars, un film su una banda di adolescenti che 
semina 11 terrore In una periferia di una città francese 
del Sud. 

Interpreti de! film sono Bruno Cremer. Manouchc, Claude 
Pieplu, Georges Oeret e Geneviève Fontane!. Oltre ad un 
gruppo di giovani sconosciuti t ra ! sedici e diciassette anni. 

11 film, a quanto ha dichiarato 11 regista, sarà un'alter
nanza di fatti drammatici e comici. 

Ritorna l'ispettore Clouseau 
HOLLYWOOD, 11 

Il regista Blake Edwards sta preparando un quarto film 
sul personaggio dell'Ispettore Clou&cau, già protagonista 
della Pantera rosa e di Uno sparo nel buio. Il poliziotto 
incapace di risolvere qualsiasi delitto sarà Interpretato, 
come sempre, da Peter Sellers. 

Il film comincerà ad essere girato nel gennaio prossimo. 

Mostre a Roma 

Tornabuoni 

e la bellezza 

infranta 
Lorenzo Tornabuoni - Ro

ma; Galleria « Il Gabbiano ». 
via della Frezza 51; fino al 
19 luglio; oro 10-13 e 17-20. 

Nell'Intervista che ta da 
presentazione alla mostra e 
che e un'autobiograf.a appas
sionata ma piuttosto .ne.-^i'tri 
della « Terni » e non ques'.n 
per voler essere iwita lu ' la n. 
presente. Lorenzo Tornabucn: 
d.ce una cosa interessante a 
proposito del recentissimo 
quadro «Bagno turco» irai 
300x250) esposto a Roma con 
altri «pezzi» più piccoli, stu
di e varianti delle ligure de. 
quadro grande, Dice che il 
« Bagno turco » è molto basa
to sulla «Zattera della Medu 
sa» (1819) di Th. Gc'rlc-.iu'.t 

In che misura è p.ltor:c-a-
mente reale il riferimento al
la terribile Immagine di nau
fragio d'una generazione fran
cese dipinta dn Gérlcaul:'' Il 
collegamento può essere fa* 
to, per vie a.isal mediate, at
traverso l'ossessione pittorica 
dell'anatomia portatrice d'una 
bellezza e d'una giovinezza 
del mondo In una situazione 
di violenza e di dissolvimento 
Va ricordato cos'è stata la 
pittura recente di Tornabuo
ni: I giovani ingegneri della 
serie «Costruzione del socia
lismo » e ! giovani sportivi 
popolani dipinti come figure 
quasi mitiche d'una bellezza 
socialista ni nostro realista 
ama la pittura della giov.ncz-
za sulla linea del realismo 
socialista da Deincka a Jil'.n-
skil). I quadri prima de! « Ba
gno turco » erano una costru-
z'one forte, faticata, amorosa, 
molto pura d! forma e color". 
e sempre erano anche una co
struzione d'una pittura non 
finita: un progetto. 

Il « Bagno turco » è qua.s. 
un'immagine dolorosa. Il mi 
do è passibile soltanto per 
frammenti: le forme si intra 
vedono come sotto una can
cellatura, sembrano anche zo
ne superstiti di quella che era 
una superficie murale. Anche 
I quadri più piccoli .sono fram
menti. Il disegno della mati
ta si combina ora con la gra
na della carta e della tela ora 
con un cretto .spesso e ruvido 
di colore. I! progetto sembra 
strappato: resta prepotente 
nella stilizzazione grafica la 
concretezza fisica del tipi. T 
« Bagno turco '> non e luogo 
poetico di apologia erotico 
formale dell'anatomia, ma 11 
luogo del desiderio di un'or
ganicità e di una bellezza 
sfuggenti. In altra .situazione 
e con altra pittura si pensa al 
non raggiunto rapporto d'a
more col mondo di Nlcolas 
De Staci. 

Sempre In catalogo. Toma-
buoni ricorda c;uaìe tragedia. 
e quale cambiamento per la 
pittura, fu per lui un inc ide
te automobilistico assai grn-
ve: dovette riorganizzare con 
un coraggio enorme tutta la 
.sua vita in funzione dell'ama
ta pittura. Ora quell incubo 
sembra tornare come se 'a 
bellezza del mondo, che cV. 
fosse rotta, lacerata. La vls.o-
ne di Tornabuoni. più t-!cura 
e abbandonata poco avanti, s: 
fa aspra, non pacificata, ma 
llnconlca, La distanza tra de
siderio e realta sembra TC-
soluta. Cosi il colore a cane.'! 
lare le Indvlduate forme seni 
bra calcinato e le forme. In
vece, hanno sempre più l.i 
traccia gracile dell'antica s--
nopla sulla quale si stendcia 
l'intonaco per la pittura vera 
dei tanti colori de! mondo. La 
sicurezza Intellettuale della 
presentazione trapassa, in pit
tura, nel panico, nell'incerte/ 
za, nella tensione per dell'* 
forme che vanno e vengono 

da. m i . 

I I I I I I I I M I M n i l l l » M M I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I M I I I I t l l l l M I I I M I I I I I H I I I H I I I I M I M I I | I I I I I I I I I I I I I I I M I I M I I I I I t l l l l 

LEUROPEO 
QUESTA SETTIMANA 

ORIANA FALLACI IN INDIA 
Il golpe di Indirà Gandhi: inchiesta nel pae
se che può sconvolgere l'equilibrio del con
tinente asiatico. 

GLI AMERICANI 
E BERLINGUER 

Gli americani sono disposti ad aprire un 
dialogo con i comunisti italiani. 

CHINAGLIA INTERVISTATO 
A NEW YORK 

Il calciatore italiano spiega perché ha deci
so di non tornare in Italia. 

1EUROPEO 
È UN PERIODICO RIZZOLI 


